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A Brunkow, Ramsdell e Sakaguchi il riconoscimento per aver scoperto la cellula che regola gli anticorpi nell’uomo

Nobel per la Medicina, premiati
gli studi sul sistema immunitario
IL MERITO

Federico Mereta / GENOVA

Pensate al diabete di ti-
po1. O magari all’ar-
trite  reumatoide.  A  
prima  vista,  stiamo  

parlando di malattie lontane 
tra loro. Ma c’è un invisibile 
tratto comune che lega questa 
e tante altre patologie autoim-
muni. Il corpo non è più capa-
ce di riconoscere le proprie 
componenti. Insomma perde 
la tolleranza periferica, ovve-
ro ciò che in qualche modo im-
pedisce al sistema difensivo 
dell’organismo  di  attaccare  
parti di sé stesso. Mary E. Brun-
kow, Fred Ramsdell e Shimon 
Sakaguchi hanno vinto il Pre-
mio Nobel per la Medicina e la 
Fisiologia proprio perché han-
no  scoperto  cosa  succede  
quando il sistema immunita-
rio si sregola e si scatena con-
tro parti del corpo proprio. O 
meglio,  hanno  identificato  
delle cellule che possiamo con-
siderare vere e proprie “peace-
keeper”, ovvero elementi di 
pace e tranquillità nel conti-
nuo ribollire del sistema difen-
sivo dell’organismo. 

Si chiamano cellule T Rego-
latrici o T-reg. Come riporta il 
sito del Nobel Prize, i tre stu-
diosi hanno “identificato le 
guardie di sicurezza del siste-
ma immunitario, le cellule T 
regolatrici, che impediscono 
alle cellule immunitarie di at-
taccarci”. In pratica queste in-
visibili truppe biologiche di 
pace aiutano il sistema di dife-
sa dell’organismo a capire co-
sa attaccare, come ad esem-
pio accade quando nel corpo 
si sviluppano batteri pericolo-
si, e cosa invece lasciar tran-
quillo, come il normale mecca-
nismo di replicazione cellula-
re del corpo. 

Gli studi dei tre ricercatori 
sono andati avanti nel tempo, 
con un percorso che per un cer-
to periodo li ha fatti andare 
controcorrente  rispetto  alla  
cultura scientifica dell’epoca. 
Tutto è iniziato una trentina 
d’anni fa. L’immunologo nip-
ponico Sakaguchi,  con  una  
sorta di “eresia” contrasta da 
molti, prova a svelare segreti 
sconosciuti del sistema immu-
nitario. E identifica appunto 
le cellule regolatorie T, specia-
lizzate nel controllare le altre 
cellule immunitarie ed impli-
cate nel mantenere pace nelle 

difese del corpo. Poi, nel 2001 
Mary Brunkow e Fred Ram-
sdell  aggiungono un nuovo 
tassello di tipo genetico, tro-
vando il “regista” dell’interno 
percorso dell’attività delle cel-
lule, ovvero il  gene Foxp3. 
Non solo. In un continuo rim-
balzo di competenze, si è visto 
che questo gene dei topi ha un 
suo simile negli esseri umani, 
la cui mutazione provoca una 
malattia autoimmune. Quin-
di ancora Sakaguchi, collegan-
do le sue osservazioni con le 
scoperte dei due americani, 
ha chiudo il  cerchio  dimo-
strando che il gene Foxp3 con-
trolla lo sviluppo di quelle cel-
lule da lui scoperte anni pri-
ma. 

La  scoperta  delle  cellule  
T-reg e della loro capacità di 
mantenere l’armonia nella ri-
sposta difensiva, consenten-
do che questa si scateni contro 
i “nemici” in caso di infezioni, 
ma senza sbagliare ed attacca-
re  strutture  dell’organismo  
rappresenta un tassello fonda-
mentale  nell’immunologia.  
Oltre ad aver già aperto la stra-
da ad approcci sempre più spe-
cifici e mirati per diverse pato-
logie autoimmuni, la possibili-
tà di agire sulle cellule pacifi-
catrici potrebbe entrare in gio-
co in opportunità sempre mi-
gliori di controllo del rigetto 
dei  trapianti  e  soprattutto  
dell’immunoterapia dei tumo-
ri, la “quarta gamba” delle cu-
re oncologiche. Già oggi ne ve-
diamo i risultati e in futuro, la 
ricerca dei tre Nobel potrebbe 
aprire nuove prospettive per 
governare le reazioni difensi-
ve dell’organismo. —
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L'americana  Mary  E.  
Brunkow, 65 anni,  ha 
conseguito il dottorato 
nell'Università di Prince-
ton e attualmente è re-
sponsabile  senior  dei  
programmi dell'Istituto 
per la Biologia dei siste-
mi di Seattle Isb, un isti-
tuto di ricerca per lo stu-
dio delle relazioni tra le 
varie parti dei  sistemi 
biologici.

Fred Ramsdell, 66 anni 
il  prossimo  5  dicem-
bre, americano, è diret-
tore di ricerca dell'Isti-
tuto Parker per l'immu-
noretapia dei  tumori.  
Nato  nel  2016  a  San 
Francisco,  lavora  an-
che  come  consulente  
scientifico per l'azien-
da privata Sonoma Bio-
therapeutics  di  San  
Francisco. 

Il giapponese Shimon Sa-
kaguchi, 74 anni. Ha con-
seguito  il  dottorato  
nell'Università di Kyoto 
nel 1976 e lavora nell'Im-
munology Frontier  Re-
search Center  dell'Uni-
versità di Osaka. È noto 
soprattutto per la scoper-
ta del ruolo delle cellule 
T regolatorie del sistema 
immunitario, che hanno 
già trovato applicazioni.

Ora nuovo

 Mavosten 

Gel!
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tolo Koko ML Plus contenu-
ta nel Mavosten Gel agisce in 
modo mirato e intelligente sui 
recettori del freddo della pelle, 
generando una sensazione deli-
cata e rinfrescante – un sollievo 
gradito in caso di formicolio o 
bruciore.

PIÙ LEGGEREZZA PER GAMBE 
PESANTI
Le gambe pesanti sono spesso 
la conseguenza di una micro-

circolazione alterata. In questi 
casi entra in gioco il complesso 
vegetale Legactif, una combi-
nazione di verga d’oro, pungi-
topo e limone. Studiato apposi-
tamente per sostenere le gambe 
affaticate, può contribuire a 
ridurre i gonfiori.

MAVOSTEN GEL – LA CURA 
MIRATA DELLO SPECIALISTA 
DELLA SALUTE DEI NERVI
Tutti questi ingredienti sono 
racchiusi nel Mavosten Gel,
in una formulazione piacevol-
mente rinfrescante. Sviluppato 
da specialisti del sistema ner-
voso, ha l’obiettivo di calmare 
piedi e gambe stressati e allo 
stesso tempo prendersi cura 
della pelle.
Il gel è dermatologicamente te-
stato, si assorbe rapidamente e 
non appiccica.
Consiglio: conservato in fri-
gorifero, regala un extra ef-
fetto fresco all’applicazione. 
Mavosten Gel – ora disponi-
bile in farmacia.

Piedi stressati? Sensazio-
ne di tensione, bruciore o 
formicolio negli arti? Pel-
le secca e screpolata? Un 
nuovo gel dermocosmeti-
co contiene un ingredien-
te speciale – ispirato a una 
scoperta premiata con 
il Premio Nobel! Idrata 
la pelle, la lenisce e dona 
una piacevole sensazione 
di freschezza. Dalla teo-
ria alla pratica: ecco come 
una scoperta scientifica 
può fare la differenza per 
il nostro benessere.

Quello che sentiamo, perce-
piamo e viviamo – tutto è con-
trollato da una rete complessa 
composta da miliardi di cellule 
nervose. Spesso sottovalutata è 
l’importanza di piedi e gambe 
come “sistema di allerta preco-
ce”: quando la rete nervosa si 
altera, i primi segnali si mani-
festano proprio lì – con formi-
colii, bruciori o una fastidiosa 
sensazione di tensione.
Anche la pelle secca e screpola-
ta è un problema comune. Per 
questo è fondamentale un trat-
tamento che rinfreschi, calmi e 
contribuisca concretamente al 
benessere. Ed è proprio questo 
l’obiettivo del nuovo Mavosten 
Gel.

Questa scoperta è stata persi-
no insignita del Premio  Nobel. 
Il nuovo Mavosten Gel, grazie 
all’ingrediente Hydagen Aqua-
porin, si basa proprio su queste 
avanzate conoscenze scientifiche.

EFFETTO FRESCO: IMMEDIATO E 
PIACEVOLE
Quando i piedi bruciano, si 
desidera solo una cosa: un ra-
pido effetto rinfrescante. La 
formulazione a base di men-

ISPIRATA ALLA RICERCA 
PREMIATA CON IL NOBEL
La pelle secca e screpolata dei 
piedi può indebolire la barrie-
ra cutanea e favorire irritazio-
ni. Le più moderne ricerche 
scientifiche hanno evidenziato 
il ruolo chiave delle cosiddette 
acquaporine – minuscoli canali 
presenti nella pelle che regolano 
il trasporto dell’acqua. La loro 
attivazione mirata consente di 
idratare la pelle in profondità.
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Mavosten Gel rinfresca e rivitalizza piedi e gambe affaticati.

Il marchio da farmacia presenta un nuovo gel 
ispirato a una scoperta premiata con il Nobel
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